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De Benedetti è «molto soddisfatto», Lucchini no e ora teme una 
crisi di governo - Dichiarazioni di Romiti, Orlando, Vaccaro 

MILANO — Gli Imprendito
ri dopo 11 risultato delle ele
zioni europee esprimono po
sizioni differenti e articolate, 
come avviene su tante altre 
questioni della vita politica e 
sociale del nostro paese. «So
no molto soddisfatto del ri
sultato!, mi ha detto lapida
riamente Carlo De Benedet
ti. Un po' confuse le opinioni 
del presidente della Confin-
dustiia Luigi Lucchini Che 
ne pensa del sorpasso del Pel 
sulla De eli hanno chiesto 
del giornalisti a Genova, do
ve si trovava per intervenire 
alla assemblea degli Indu
striali locali. «Il sorpasso? 
Un sorpassino». Secondo 
Lucchini non si deve dimen
ticare che «si è votato per 11 
Parlamento Europeo, men
tre le forze politiche del no
stro Paese sono quelle rap
presentate In Parlamento». Il 
reticente presidente della 
ConflndusUia ha affermato 
che «quel che mi sta molto a 
cuore è che non si dia la stu
ra a crisi di governo, che non 
si lasci 11 paese senza guida; 
questo sarebbe molto dolo
roso». 

E 11 termometro che segna 
la temperatura degli am
bienti finanziari dominanti, 
la Borsa valori di Milano 
cioè, come ha reagito al ri
sultato elettorale? L'Indice 
ufficiale ha registrato una 
lieve diminuzione dello 
0.77%, dopo aver registrato 
ben più ampie cadute nelle 
scorse settimane. Che pensa
no 1 finanzieri del Voto? «Lo 
trovo un bel voto — mi ha 
detto un Importante opera
tore finanziario —. Trovo 11 
risultato elettorale molto 

buono perché 11 PSI ha avuto 
un arretramento, seppure 
lieve. Il risultato del PCI de
riva anche dalle emozioni 
evocate dalla morte di Ber
linguer. Sono deluso per l da
ti del PRI-PLI». Alla Asso-
lombarda 1 principali diri
genti sono assenti, ma un lo
ro esponente vede «una si
tuazione non bella, non per 11 
sorpasso, ma perché si torna 
a forme di bipartitismo». 

Anche Cesare Romiti, che 
Ieri ha parlato alla assem
blea degli industriali di Mo
dena, ha minimizzato la por
tata del «sorpasso», a suo av
viso elemento significativo 
per 11 modo in cui sarà Inter
pretato, «non solo e non tan
to dal PCI, quanto piuttosto 
dal suol Interlocutori». L'am-
mlnlstxatore delegato della 
Fiat ha messo In evidenza li 
valore di quello che ha chia
mato «l'effetto Berlinguer» 
(«ha condizionato 11 risultato 
elettorale a favore del PCI»), 
e la «psicosi del sorpasso» a 
favore della DC. Romiti tut
tavia allarga il suo sguardo 
oltre 11 dato elettorale e so
stiene: «Per quanto forte sia 
stata la carica emotiva, non 
si può negare che essa abbia 
avuto modo di esplicare 11 
suo potenziale politico per
ché la DC e il PCI evidente
mente sono due partiti soll-
damente-strutturalmente 
Insediati nel corpo vivo della 
società Italiana. Sono insom
ma, né un caso né un 'errore* 
della storia italiana*. Subito 

f>erò Romiti va al punto che 
o interessa: «La coalizione di 

governo ha difficoltà, debo
lezze organizzative, contrad
dizioni Interne; ma magglo-

| ranza di governo era e mag
li gloranza di governo resta». 

J Le preoccupazioni sullo sta
to di salute del governo Cra
xi sono di altri, di tanti altri. 

«La linea di risanamento 
economico — dice Giuseppe 
Orlando, presidente della 
Confcommerclo — potrebbe 
Incontrare più forti resisten
ze se la maggioranza di go
verno non troverà maggiori 
motivi di coesione interna e 
di unità del comportamenti». 
E un «leit motlv». Il presiden
te della Confapl Vaccaro, In
fatti ammonisce che «una 
crisi di governo non può es
sere desiderata da nessuno». 
Giuseppe Orlando va oltre e 
si mostra «preoccupato per 
una più consistente presenza 
di un'area politica che si 
muove secondo logiche e 
progetti contrari al principi 
di libertà politica ed econo
mica». La sua voce, cosi anti
ca, appare In verità alquanto 
Isolata. 

Cesare Romiti Invece In
terviene ad ampio raggio. Da 
una parte accusa 11 governo 
per le note Imprevidenze 
{l'Inflazione è scesa, ma è au
mentato 11 differenziale tra 
Italia ed altri paesi Indu
strializzati, la spesa pubblica 
è eccessiva e Improduttiva, 
vi sono «presagi infausti oer 
la politica Industriale»), dal
l'altra insiste sul fatto che 
«non è vero che tagliare alcu
ni punti di scala mobile non 
serve: piuttosto non basta». 
Ma poi Romiti aggiunge che 
•l'aggiustamento della no
stra economia non significa 
solo ridurre l'Inflazione, si
gnifica anche riduzioni degli 
squilibri della finanza pub
blica e miglioramento della 
struttura produttiva». 

Antonio Mereu 

«Un partito rimasto puro 
senza diventare duro» 

Così il francese «Le Monde» sull'avanzata del Pei - Per la stampa 
estera un «successo storico» - Il «Guardian»: smacco per Craxi 

ROMA — «Risultato sensa
zionale, per la prima volta 1 
comunisti hanno ottenuto 
più voti della Democrazia 
cristiana, che era rimata al 
primo posto nel favori popo
lari dal dopoguerra». Cosi 
l'Inglese «Daly telegraph» 
scri .e del voto italiano. II 
successo elettorale comuni
sta è al centro di tutu i com
menti sulla stampa estera di 
Ieri. Quasi tutu gli articoli 
sono stati scritU quando il ri
sultato tra solo provvisorio, 
e perciò molti giornali hanno 
preferito usare una certa 
cautela nel parlare di sor-
passcotuUl però sottolinea
no che si tratta di un «suc
cesso storico». 

Per 11 «Financial Umes» il 
voto è forse anche effetto 
dell'emozione suscitata dal
la morte di Berlinguer ma «11 
successo del comunlsU è an
che Il risultato di un atteg
giamento senza compromes
si dal partito». Quanto alla 
DC, 11 «Financial Times» 

scrive che «ha tenuto abba
stanza bene 11 confronto al 
risultati del giugno '83» ma 
poi ricorda che allora la DC 
aveva subito la più vistosa 
battuta d'arresto della sua 
storia, con un declino del vo
ti del cinque per cento. Se
condo Il «Guardian» è Craxi 
che ha subito una battuta 
d'arresto. 

Analogo commento del 
francese «Le Monde» che 
scrive: «L'effetto Craxl non si 
è prodotto, gli elettori non 
sono parsi convinti della sua 
gestione degli affari dello 
Stato». Quanto al PCI, «que
sta nuova avanzata corona 
un progresso» al quale «l'ef
fetto Berlinguer ha senza 
dubbio portato uno slancio 
supplementare ma che corri
sponde ad un senUmento 
estremamente diffuso: li set-
timento che In una società 
politica in preda al dubbi, al 
compromessi, agli "affari", il 
Partito comunista italiano 
ha saputo restare puro senza 

diventare duro». 
Scarso risalto Invece viene 

dato a Mosca al risultati del
le elezioni, l'agenzia sovieti
ca «Tass. riferisce che «11 PCI 
ha avuto successo, ha rice
vuto il 33,3 per cento del voti 
e ha sorpassato uno del par
titi borghesi dirigenti, la 
DC». 

Per 1! quotidiano america
no «Los Angeles Times» se «11 
partito socialista guidato dal 
primo ministro Craxl non ha 
subito perdite» va notata l'a
vanzata del comunlsU che 
«forse traendo forza dalla 
morta prematura di Enrico 
Berlinguer, sono riusciti a 
rovesciare l'andamento ne
gativo delle precedenti con
sultazioni, superando il par
tito democristiano che aveva 
dominato la scena politica 
Italiana fin dalla fine della 
seconda guerra mondiale». 
Lo spagnolo «EI Pals» sostie
ne che anche in Italia, come 
nel resto d'Europa, sono i 
parliU di governo ad aver su
bito una battuta d'arresto. 

Festa dei comu 
ROMA — L'entusiasmo è 
stato più forte della stan
chezza per le lunghe ore In
sonni al seggi elettorali o di
nanzi al televisori e poi — 
per 1 più — a Botteghe Oscu
re per salutare la vittoria del 
PCL È con questa soddisfa
zione che I dirigenti, 1 quadri 
ed l funzionari comunisti 
della CGIL Ieri mattina sono 
andati al lavoro. Come ogni 
lunedi si è riunita la segrete
ria. Ma poi, subito dopo l'an
nuncio ufficiale del «sorpas
so», c'è stata anche la festa. 

Tutti nell'ufficio di Lama. 
Ed è stato 11 segretario gene
rale ad esprimere «la più 
grande soddisfazione per 11 
successo rilevantissimo del 
nostro partito». Lama lo ha 
fatto ripensando alle vicende 
che negli ultimi mesi hanno 
travagliato la CGIL ed l rap
porti unitari tra le tre confe
derazioni sindacali. «La spe
ranza — ha detto — è che ora 
anche il movimento sindaca
le voglia considerare questa 
chiara Indicazione del corpo 
elettorale per scelte politiche 
razionali e ferme In direzio
ne di un effettivo cambia
mento. Lo stesso auspichia
mo da parte delle organizza
zioni padronali, In particola
re della Confindustrla. A noi 
tocca subito metterci al lavo
ro, perché la politica econo
mica e sociale vada In una 
direzione diversa da quella 
fin qui imposta e che il voto 
ha rivelato In evidente con
trasto con le aspettative di 
gran parte del paese e del la
voratori». 

In tutte e tre le confedera
zioni sindacali, Ieri, l'esito 
del voto è stato letto come un 
richiamo a lavorare sul temi 
concreti del risanamento 
economico e dell'occupazlo-

«Un segnale 
rivolto 

anche al 
sindacato» 

Commenti di Lama, Garavini, Letticri, 
Verzelli e Benvenuto - La CISL tace 
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ne che corrispondono agli 
Interessi primari di quel pez
zo della società che 11 sinda
cato rappresenta. Ma chiaro 
è apparso Immediatamente 
anche 11 dato politico di fon
do su cui riflettere — lo si 
voglia o no — dopo le con
trapposizioni degli ulUml 
mesi che nel decreto sul ta
glio della scala mobile han
no avuto 11 loro emblema. 

Proprio alla lotta sul de
creto ed all'azione per la pa
ce e contro 1 missili si è ri
chiamato Sergio Garavini 
per sottolineare come nel ri
sultato elettorale ci sia «11 se
gno di una politica e di una 
lotta nelle quali 11 contributo 
di Berlinguer è stato decisi
vo». E ora? «Ora si tratta — 
ha aggiunto 11 segretario del
la CGIL — di dare lo svilup
po più conseguente a questa 
politica ed a questa lotta, 
partendo dalla constatazio
ne che chi le ha sostenute 

conseguentemente ha rotto 
clamorosamente ogni tenta
tivo di Isolamento e di emar
ginazione, mentre chi ha nel 
fatti ridotto la politica eco
nomica al taglio della con
tingenza è Invece rimasto 
Isolato. Dunque, la partita 
della politica economica e 
sociale e della pace è più che 
mal aperta». 

Tanto più che con 11 «sor
passo storico» del PCI e la 
«sconfitta» complessiva dello 
schieramento di governo si è 
dimostrato — lo ha detto 
Antonio Letticri, anch'egll 
della segreteria CGIL — co
me «sia Impopolare e impra
ticabile una linea di uscita 
dalla crisi di destra». Nella 
fase nuova che, così, si apre 
«spetta al PCI 11 compito di 
gestire con grande apertura 
politica questa vittoria per 
costruire 1 contenuti e lo 
schieramento di una effetti
va e possibile alternativa». E 

Pierre Corniti 

1! sindacato — ha sottolinea
to ancora l'esponente della 
•terza componente» della 
CGIL — «potrà assumere un 
ruolo centrale se sarà In gra
do di recuperare nuovi livelli 
di unità e di Indirizzare 11 
grande movimento di lotta 
che si è espresso nel mesi 
scorsi, oltre che sulla difesa 
del salario, verso la priorità 
dell'occupazione e del lavo
ro». 

Insomma, 11 voto costitui
sce un segnale per l'oggi. Ma 
nel resto del sindacato come 
viene raccolto? I socialisti 
della CGIL non hanno volu
to cedere al cavilli autocon
solatori. Anzi, si sono rivolti 
con franchezza al proprio 
partito: «I risultati elettorali 
— ha detto Silvano Verzelli, 
della segreteria, e pratica
mente negli stessi termini si 
è poi espresso Fausto Vlge-
vanl — sollecitano riflessio
ni e ripensamenti sul modo 

Luciano Lama 

di essere del PSf nella vicen
da politica italiana. Se si 
vuole ridare slancio e respiro 
alle Iniziative socialiste è ne
cessario superare le troppe 
contraddizioni tra le giuste 
finalità della strategia e la 
loro traduzione In scelte po
litiche di assai dubbia effica
cia». 

Non meno travagliata l'a
nalisi del voto nella UIL, la 
confederazione sindacale 
che anche per la sua compo
sizione Interna (socialisti, re
pubblicani e socialdemocra
tici) risente della sconfitta 
netta di quel polo laico-so
cialista presentatosi agli 
elettori come il nerbo del 
pentapartito. Giorgio Benve
nuto ha reso atto che 11 voto, 
«ragionato e politico», a dif
ferenza di altri paesi «non ha 
assunto coloriture moderate 
e di destra», bensì esprime — 
come nel consenso al comu
nisti — «una migliore sottoli

neatura del prìncipi di liber
tà, di equità e del nodo della 
disoccupazione (specie nel 
Sud)». Non solo. Nel com
mento del segretario genera
le della UIL c'è anche una 
punta polemica chiaramen
te rivolta a Craxl, a proposi
to di quell'effetto piesidenza 
su cui tanto contava 11 segre
tario del PSI: «L'Italia — ha 
infatti detto Benvenuto — 
non è certo gli Stati Uniti do
ve la spettacolarità dell'Im
magine prevale In una cam
pagna elettorale anche sulle 
tradizioni organizzative del 
partiti». 

Solo la CISL si è mostrata 
Imperturbabile, come se l'e
sito del voto non la riguar
dasse. Ma non era nata pro
prio qui la tentazione ege
monica del «grande sindaca
to» che Isolasse 1 comunlsU? 
Non era venuto da qui l'ulti
mo regalo a Crasi con l'af
fermazione di CamlU sull'I
nutilità della crisi? CamlU 
Ieri ha presieduto la riunione 
della segreteria ma fuori da 
quella stanza non ha detto 
una parola. Ha parlato Ma
rio Colombo, suo fedelissi
mo, per dire che «11 risultato 
elettorale non può In alcun 
modo modificare la linea 
sindacale della CISL». Un al
tro dirigente, D'Antoni (che 
giovedì terrà la relazione al
l'esecutivo), si è, Invece, 
preoccupato di accreditare 
la «tenuta» della coalizione di 
governo, salutandola positi
vamente «perché consente a 
noi di premere per esigere 1 
crediU». È una contraddizio
ne in termini, ma alla CISL 
— In questa fase — toma co
modo anche aggrapparsi su
gli specchi. 

Pasquale Cascella 

«Ora una sta ricerca nuova» 
Per il presidente delle ACLI Domenico Rosati il voto ha riproposto i problemi della pace, del disarmo, del lavoro, dell'amplia
mento della democrazia - Paolo Giuntella, presidente della Lega: reazione intelligente alla rozzezza della polemica politica 

ROMA — Abbiamo chiesto 
al presidente delle ACLI, Do-
menlco Rosati, di farci una 
valutazione del risultato 
elettorale che ha, oggettiva
mente, Introdotto un fatto 
nuovo nella vita politica Ita
liana. «La stagione delle pro
ve di forza può essere ritenu
ta chiusa o almeno me lo au
guro; esordisce Rosati allu
dendo a certe Intransigenze 
del governo sul decreto sulla 
scala mobile e ad una certa 
filosofia decisionista. 'SI 
apre — sottolinea — una sta-
glone di ricerca nuova che 
non può essere condizionata 
da nessuna esperienza del 
passato, ma che deve essere 
centrate, sul problemi che 
non possono aspettare ulte
riormente e che sono, prima 
di tutto, la pace e 11 disarmo, 
la questione dell'occupazio
ne, la funzionalità delle Isti
tuzioni, l'ampliamento della 
democrazia e non 11 suo re
stringimento: Rileva anco
ra, con chiaro riferimento al
la battaglia condotta dal PCI 
e da Berlinguer, che 'sopra 
ogni altra cosa c'è la questio
ne morale che riporta 11 di
scorso sul valori ossia sulle 
grandi discriminanti etiche 

che devono essere fatte vale
re nella vita politica: 

Sollecitato ad esprimersi 
sul significato politico del ri
sultati rispettivamente con
seguiti dal PCI e dalla DC ri
spetto agli altri partiti, Ro
sati osserva che 'gli schemi 
del politologi avevano deli
neato altri scenari e forse 
avevano alimentato altre 
speranze. I voti elettorali ci 
dicono che c'è un equilibrio 
Inedito In termini più o me
no di parità tra forze profon
damente diverse ma en
trambe popolari quali sono 
la DC e il PCI. Io credo che 
qualsiasi ricerca si voglia av
viare sul prossimo futuro de
ve tenere conto di questo da
to di fatto: 

Nel prossimi giorni si riu
nirà il consiglio nazionale 
della Lega democratica per 
una prima riflessione sul vo
to. Il presidente di questo 
movimento, Paolo Giuntel
la, da noi Inten'lstato Ieri, ci 
ha detto che '11 dato più rile
vante del 17giugno e 11 man
cato effetto della presidenza 
del Consiglio, è la sconfìtta 
del PSI, di questo partito dal
le tradizioni nobili e Impor
tanti nella storia del nostro 

Ruggero Orfei 

paese che però ha visto coin
cidere negativamente la sua 
Immagine con quella di Cra
xl: Come secondo punto 
Giuntella rileva che 'gli Ita
liani hanno reagito con intel
ligenza all'eccessiva sem
plificazione e rozzezza della 
polemica politica*. E poiché 
gli chiediamo se II successo 
comunista sia stato un fatto 
emotivo o dovuto allo slogan 

Domenico Rosati 

del sorpasso lanciato da De 
Mita come taluni sostengo
no, Giuntella osserva che •!! 
voto ricevuto dai PCI è stato 
indubbiamente un omaggio 
alla figura morale e politica 
di Berlinguer, ma personal
mente non credo che il risul
tato sta dipeso solo da que
sto. Credo che vi abbiano 
contribuito In parte II dis
senso di alcuni settori del 

paese sul decreto e In parte 
anche un voto di protesta 
morale sulla P2 e sulla gran
de questione della pace. Così 
la tenuta e la leggera ripresa 
della DC è dovuta solo in 
parie alla cosiddetta paura 
del sorpasso, ma anche alla 
flessibilità di larghi settori di 
questo partito sul decreto e 
al desiderio dell'elettorato de 
di frenare l'effetto Craxl: 

Guardando In avanti. Il 
presidente della Lega ritiene 
che 'il ruolo delle grandi for
ze popolari ritorna centrale e 
In questo senso credo che ri
torni più che mal attuale 
l'Intuizione morotea. E spero 
che anche il nuovo segreta
rio del PCI sappia raccoglie
re I segnali che l'elettorato 
ha dato nel portare avanti 
con coraggio l'intuizione sof
ferta di Berlinguer che ebbe 
in Moro il suo più alto inter
locutore: 

All'osservazione che c'è 
ormai una situazione nuova, 
Giuntella, nel riconoscerne 
*i termini nuovi tutti da rein
ventare', ritiene che «resta 
valida l'Intuizione morotea 
che riguarda non solo DC e 
PCI, ma anche altre forze de
mocratiche e progressiste e 

In particolare 11 retroterra 
cattolico così ricco di espe
rienze di volontariato e di te
stimonianze che devono tro
vare una loro dimensione po
litica anche se non necessa
riamente partitica: 

Anche per Ruggero Orfei 
til risultato che ha riconvo-
gllato la maggior parte del 
consensi su PCI e DC crea un 
oggetto di riflessione che 
pensavamo fosse superato*. 
Rileva che «/e due forze sono 
alternative l'uria all'altra nel 
senso che rappresentano 
culture e disegni diversi ma 
non sono reciprocamente di' 
struttive e neanche potreb
bero esserlo perché hanno 
un radicamento sociale am
pio e profondo: Conclude 
sottolineando che proprio 
perché *sono forze popolari 
non è possibile affrontare le 
grandi questioni del paese e 
Internazionali senza che su 
di esse ci sia un loro confron
to in quanto hanno più con
sensi: È questo, secondo Or
fei, il 'problema di fondo* 
che è emerso chiaro dal re
sponso elettorale del 17 giu
gno. 

Alceste Santini 

Così l'attribuzione delle preferenze 
ROMA — Ieri a tarda sera ancora non era completo il quadro 
delle preferenze ottenute dai diversi candidaU nelle elezioni di 
domenica. Solo per la circoscrizione Nord-Ovest e per la 5* (Sici
lia, Sardegna) lo spoglio risultava completato e l'assegnazione 
dei seggi definitiva. Per le altre t dati erano frammentari e 
ufficiosi. 

Alla prima circoscrizione sono staU attribuiti 23 seggi, uno dei 
quali ottenuto con la ripartizione dei resti. Il PCI ne ha conqui
stati sette. Il primo degli eletti è risultato Gian Carlo Pajetta con 
524.886 preferenze, seguito da Diego Novelli (336.145), Altiero 
Spinelli (14&391), Alberto Moravia (131.865), Gianni Cervetti 
(110.034). Angelo Carossir.o (89.690), Maria Marinaro (B&279). 
Nella DC, che pure ha conquistato sette seggi, a far man bassa di 
voti é stato il leader del Movimento popolare Formigoni che ha 
lasciato indietro di parecchio il capo storico del partito in Pie
monte e attuale ministro dell'interno Scalfaro. Formigoni ha 
ottenuto 452.103 preferenze, Scalfaro 396.377. Tra gli illustri 
sconfìtti delle liste scudocrociate l'ex direttore del •Giorno» Zuc
coni e il presidente dell'Alfa Romeo Massacesi. Anche il corri
spondente del •Corriere della Sera» da Bruxelles Arturo Guatelli 
non ha ottenuto ì >oU sufficienti per entrare nel Parlamento 
europeo. 

Enzo Tortora ha avuto Punico seggio attribuito ai radicali 
soffiandolo con 131.602 preferenze al capo carismatico del parti
to PannelU (106.729). Anche nella circoscrizione dell'Italia cen

trale Tortora è risultato primo e Pannella secondo. 
Tra i socialisti amplissimo è risultato il vantaggio del sindaco 

di Milano Tognoli (336.401 voti) sugli altri due eletti: Pelikan 
(80.583) e Didò (71.500). Esclusi invece il regista Giorgio Strehler 
e Margherita Boniver, responsabile della sezione esteri del parti
to. Anche Emilio Fede, presente nelle liste socialdemocratiche, 
non ce l'ha fatta. L'unico eletto del PSDI è Pier Luigi Romita 
(36.501 voti) e il primo dei non eletti è il vicepresidente del 
partito Massari. Nelle liste del polo liberal-repubblicano sono 
stati premiati l'industriale Pininfarina (171321 preferenze) e il 

f iomalista Jas Gavronski (149.852), escluso invece l'ex rettore 
elfTJruversita statale di Milano, Giuseppe Schiavinalo, 
Per la seconda circoscrizione (Italia del Nord-Est) in serata 

erano disponibili solo i dati relativi ai due maggiori partiti, non 
ancora ufficiali. Per il PCI il computo delle preferenze vede in 
testa Alessandro Natta (212380), seguito da Guido Fanti (99.407). 
Lalla Trupia (89.635), Luciana Castellina (80381), Giorgio Ros
setti (55.075) e Paolo Gatti (4&5S5). La DC ha diffuso i dati 
relativi ai propri eletti: Forlani ha ottenuto circa 307.000 voti, 
poi seguono Borgo, Gustavo Selva (165.000 voti circa), Pisoni e 
Bersani. Nelle liste socialiste sarebbero stati eletti Mario Rigo e 
Carlo Ripa di Meana. 

Per la circoscrizione del Centro Italia, il Viminale ha reso note 
ieri sera solo cifre non comprendenti i voti di Roma (a causa di 
un intasamento dei centri di raccolta, e stato precisato, i dati 

definitivi sì avranno solo questa mattina). Ad Enrico Berlin
guer, secondo queste cifre parziali, sono attribuite 566687 prefe
renze (dovrebbero alla fine risultare, secondo informazioni date 
dalla Direzione del partito, circa 700.000). Al ministro Giulio 
Andreotti. capolista della DC, 332.152. Al vicesegretario del PSI, 
Claudio Martelli, 191.830. 

Anche per la circoscrizione dell'Italia meridionale si avevano 
ieri sera solo le attribuzioni ufficiose relative al PCI e alla D C 
Primo degli eletti comunisti è risultato Alfredo Reichlin (541.868 
preferenze), seguito da Maurizio Valenzi (326.142), Giovanni Pa-
papietro (227376), Felice Ippolito (190.820), Renzo Trivelli 
(153.423). La DC ha eletto il segretario De Mita con oltre un 
milione di preferenze (1X52400 per l'esattezza), sicuramente un 
record assoluto che diffìcilmente potrà essere rimesso in discus
sione dagli spogli ancora in corso. Seguono De Mita, Costanzo, 
Judice, Ciancaglini, lo scrittore Mario Pomilio, AntonlozzL Nel 
PSI oltre all'ex sindacalista Enzo Mattina, è stato eletto anche U 
sacerdote Baget Bozzo. 

Nella quinta circoscrizione (dati definitivi) per il PCI sono 
stati eletti Pancrazio De Pasquale (23&052) e Andrea Raggio 
(1303S3). NeQa DC in testa è risultato U vecchio e chiacchierato 
esponente del partito siciliano Salvo Urna (2561289 preferenze). 
seguono eletti Giosuè Ltgios e Vincenzo Grammara, Gli altri 
eletti sono Anselmo Guerraci (PSI)» Antonino Buttafuoco (MSI), 
Michele Columbu (Union VaMotaine - Partito Sardo d'Azione). 

Sul risultali elettorali del 
»7 giugno, sul fattori che 
hanno concorso a determi
narli. sulle prospettive che 
essi sono destinati ad aprire, 
si discuterà a lungo; vasta e 
ardua è la materia d'analisi. 
Afa alcuni dati del voto di do
menica sono così evidenzi da 
imporsi da soli II più clamo
roso consiste nel fatto che. 
per la prima volta In Italia e 
In un paese dell'Occidente, Il 
partito comunista, conquista 
la maggioranza relativa, sia 
pure di poco, XI secondo dato, 
non meno clamoroso, sta nel 
fallimento, ormai palese, di 
una sfida politica e culturale 
che mirava a modificare I 
rapporti di forza alllntemo 

della sinistra, per strappare 
progressivamente al PCI. co
me è stato ripetuto di recen
te, 'l'egemonia tra 1 lavora
tori: Questi due dati di fon
do si possono certo Interpre
tare In vario modo. Afa è 
pensabile ignorarne la por
tata e non partire di lì per 
una qualunque analisi de
gna di questo nome? Sembra 
proprio di sì. 

Già domenica notte, fi vi
cesegretario del PSI Claudio 
Martelli arerà Incominciato 
a parlare del 'fatti irraziona
li» che hanno rilanciato la 
'tendenza bipolare*. Poi Ieri 
c'è stata una lunga proces
sione di autorevoli dichia
ranti. che, senza esitazioni, 

hanno classificato quello del 
17 giugno come un voto 
•emotivo: un guizzo di dete
riore sentimentalismo italia
no. dal quale non possono es
sere neppure scalfiti gli sta
tisti lucidi e lungimiranti 
che ci governano. 

Pietro Longo ha subito 
fatto propria la teoria della 
'doppia emotività; alimen
tata dalla scomparsa di En
rico Berlinguer e dal pericolo 
del 'Sorpasso* agitato dalla 
DC. Perii ministro del Bilan
cio queste elezioni sono state 
«guidate non dalla ragione 
ma dai sentimenti e dalla 
paura: La via d'uscita è 
semplice e basterà 'ritornare 
all'appello alla ragione*. Il 

Chi vota con 
«emozione» 
ha diritto 
di stare 

in Europa? 

segretario del PL1 si è detto 
anche lui costretto «a pren
dere atto che 11 voto raziona
le è stato sconfitto dal roto 
emotivo*. Ancora più olimpi
co Il capo della segreteria del 
PSI, Vincenzo Balsamo,' se
condo il quale il successo del 
PCI *è dovuto Innanzitutto 
al dato emozionale per la 
morte di Berlinguer* e alla 
*ldea del sorpasso* che ha 
«galvanizzato» sia il PCI che 
la DC: l'uno un p o ' più del
l'altra per la verità, ma poco 
importa. Infatti i risultati 
sono 'positivi* sia per il go
verno che per li PSI, U quale 
*ha retto bene*. A rendere 
più compiuto lo stesso con
cetto ha pensato il socialde

mocratico Reggiani, parlan
do addirittura di una 'politi
ca dell'emozione*, che avreb
be premiato 11 PCL L'elenco 
potrebbe continuare, rile
vando che anche l'on. De Mi
ta non si è sottratto del tutto 
a questa, tentazione. 

Ora, non è certo il caso di 
esercitarsi qui a stabilire 
quanto abbia Influito sul ro
to comunista la commozione 
suscitata dalla morte del 
compagno Enrico Berlin
guer. Ma è difficile Ignorare 
la funerea disinvoltura di 
tanti personaggi che, per un 
ennesimo calcolo di bottega, 
dimenticano di avere Indica
to nel segretario del PCI, ap
pena scomparso, Il simbolo 

di una 'involuzione* rivolta 
al passato, di un *settarismo 
arcaico*, di un *classlsmo* 
tramontato, di un 'riflusso 
massimalistico* senza pro
spettive. Non era proprio sul
la base di questa spavalda 
diagnosi che, molto autore
volmente, erano stati già as
saporati I successi nelle sei 
elezioni che si terranno dal 
17 giugno sino a l primi anni 
novanta, come «una corsa a 
ostacoli, alla fine della quale 
gli equilìbri non saranno più 
quelli di prima*? La corsa è 
incominciata con ori ruzzo
lone. E ora a tanfi compunti 
maestri di stile «europeo» 
non resta che ostentare sus
siego dinanzi ni'sentimenta

lismo*, la più conosciuta del
le anomalie Italiane. La 
straordinaria commozione 
suscitata dalia scomparsa dì 
un dirigente come Enrico 
Berlinguer non era già di per 
sé 11 segno di qualcosa di pro
fondo che si agita nella co
scienza del paese? I risultati 
elettorali, che sconvolgono lì 
quadro Italiano, hanno già 
dato una risposta. Mal cura
tori delle prossime 'verifi
che* fanno ancora finta di 
non conoscerla. Consumata 
la recita della «modernità»» 
ora, per qualche giorno, ao-
guano un paese che dorreb
be essere presto riportato ol
la «ragione» da Pietro Longo. 

f.1. 


